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Cinque scudetti in due giorni: Bergamo vola
Due titoli vinti dalle giovanili dell’Atalanta e due dall’atletica ai societari allievi, più il tennis in A2

Un fine settimana di successi storici per lo sport di casa nostra, che si consola per le delusioni calcistiche

Selini: il budget del vivaio
aumenterà del 10 per cento

Tennis: «Nuovi acquisti?
Prima chiarezza dalla Fit»

Il giorno dopo il trionfo, la
vittoria si gusta ancora di più.
Perché si dà uno sguardo a
quello che si è fatto durante
la stagione, la si rivisita, la si
apprezza. Senza mancare di
buttare un occhio al futuro. Il
2005 del Tc Bergamo Foppa-
pedretti è da sogno: la pro-
mozione in serie A1 è stato il
piatto forte, la vittoria del tri-
colore di A2 ha rappresenta-
to la ciliegina sulla torta, per
il successo più importante
mai ottenuto dal club di Val-
tesse.

«Sono orgoglioso - spiega il
capitano Fabri-
zio Albani - di
essere alla gui-
da di una squa-
dra di questa le-
vatura, che ha
dimostrato una
grande compat-
tezza battendosi
al massimo del-
le sue possibi-
lità. È un titolo
che entrerà nel-
la storia del nostro circolo e
della città, dunque l’emozio-
ne è grande». 

Parliamo un po’ dei singoli,
partendo dalla sorpresa della
final four di Milano: «Senza
dubbio si tratta di Victor Ana-
gnastopol. Ha giocato due
match ad altissimo livello, to-
gliendoci subito un peso e fa-
cendoci partire con un buon
vantaggio, anche psicologico.
Dell’Acqua invece è stata la
conferma. Massimo, anche
nei momenti più difficili per
lui, si è sempre impegnato per
il nostro progetto, non ri-
sparmiandosi mai. Un atteg-
giamento molto professiona-
le».

«Mi piace sottolineare - pro-
segue Albani - che ha vinto la
squadra, non solo Dell’Acqua,
Vagnozzi o Cipolla, che pure
hanno dato un contributo de-
cisivo». A Milano sono giunte
due vittorie per 4-0, con un
po’ di buona sorte nella semi-
finale con Capri: «Non posso
negare che quando ho notato
le assenze di Karanusic e, so-

prattutto, Sanguinetti, ho ti-
rato un sospiro di sollievo. A
quel punto ho pensato che
avremmo potuto vincere». 

E il prossimo anno si ripar-
tirà da questa formazione:
«Spero che tutti vengano ri-
confermati, perché si è crea-
to un bell’ambiente. Poi vo-
gliamo trovare un altro gioca-
tore di alto livello per fare un
ulteriore salto di qualità.
Adesso ci rimettiamo al lavo-
ro come al solito, perché que-
sto successo deve diventare
un punto di partenza per il
nostro tennis». 

Dietro alla
vittoria della
A2, inoltre, c’è
tutto un movi-
mento in cre-
scita: «Tengo a
sottolineare -
spiega il presi-
dente Nuccio
Longhi - che
abbiamo tanti
under 14 molto
forti, e il nostro

sogno sarebbe quello di avere
fra qualche anno un team che
affondi le sue basi nei gioca-
tori bergamaschi. Il successo
di Milano è stato ancora più
bello perché a mio modo di ve-
dere non era così scontato co-
me si diceva, ma è arrivato
grazie alla serietà e all’impe-
gno di tutti. Gli artefici sono
gli atleti, ma anche coloro che
questa squadra l’hanno crea-
ta e forgiata: Gabriele Merel-
li e Fabrizio Albani di recen-
te, e Gigi Basso che alcuni
anni fa diede il via a questo
progetto. Ora andremo a gio-
care indoor la A1, al Pala-
sport oppure all’Italcementi.
Questi ragazzi, capaci di da-
re vita a un gruppo di amici
anche fuori dal campo, han-
no il diritto di disputare la
massima categoria, e vorrei
rivederli qui nel 2006. Spe-
riamo solo che la Fit faccia
chiarezza sulla formula del
campionato, prima di inizia-
re a pensare a eventuali nuo-
vi acquisti».

Cristian Sonzogni

Foto di gruppo per gli Allievi campioni d’Italia dell’Atletica Bergamo 59

Atletica 59, successo amaro
Il dirigente Acerbis: serve una struttura indoor, i politici ci ignorano

La straordinaria im-
presa del doppio scudetto
dell’Atletica Bergamo 59
ha lasciato piacevolmente
di stucco anche gli addet-
ti ai lavori della Fidal, e
portato alle stelle l’entu-
siasmo nel microcosmo
orobico. Essere i migliori
in Italia sul campo con ra-
gazzi e ragazze è la massi-
ma sintesi di un lavoro che
parte da lontano. 

Ma se vogliamo entrare
nel cuore dell’evento, ana-
lizzando a fondo il tutto,
non dovrem-
mo assoluta-
mente mera-
vigliarci e il
miglior elo-
gio dopo Mo-
dena do-
vrebbe esse-
re solo que-
sto: come
volevasi di-
mostrare. Sì,
perché la so-
cietà di Eynard e Acerbis
da anni ormai sta dettan-
do legge tra gli Allievi, da
anni sta lavorando a fon-
do con gruppo di società
della provincia, da anni in
pratica non ha avversari
in Italia, sempre e solo con
atleti nati, sbocciati, cre-
sciuti nel nostro territorio.
L’impresa di Modena è fi-
glia di un progetto che na-
sce cinque anni fa, che
sulle prime sembrava una
scommessa perdente, e

che invece s’è rivelato vin-
cente. 

Coloro che non si sono
accorte per nulla del livel-
lo raggiunto dall’atletica
bergamasca purtroppo so-
no le istituzioni, che al di
là di sterili premiazioni
non sono mai andate oltre.
Quando invece il miglior
premio che si poteva, e si
deve dare a dirigenti, alle-
natori e atleti è rappre-
sentato da un semplice
prato e dal rifacimento del-
la pista dell’ex Coni, cose

richieste da
cinque anni
a questa
parte. Un
prato per
permettere
all’Atletica
Bergamo 59
- con i propri
soldi - di co-
struire un
mini impian-
to indoor af-

finché d’inverno non ci si
alleni al gelo, e il rifaci-
mento del manto sintetico
perché ormai è logorato, ci
si corre male e si rischia-
no infortuni. Questa di-
sciplina così vincente dal-
le istituzioni non ha avuto
mai nulla.

Non solo, perché a
Brembate Sopra il Comu-
ne ha già offerto il prato
gratis, dimostrando molta
sensibilità rispetto a chi -
a Bergamo - ha promesso

e offerto soltanto medaglie.
Qualcuno già ha definito
la faccenda uno scandalo
e molti ormai sono arrab-
biati per davvero; Valerio
Bettoni, anche quale pre-
sidente del Coni provin-
ciale, Fabio Rustico e chi
di dovere sono attesi a un
vero e significativo premio
per questi ragazzi che
chiedono unicamente di
poter continuare a essere
primi in Italia lavorando in
modo corretto e moderno.
Dante Acerbis ieri riflette-
va amara-
mente su
tutto ciò:
«Ancora og-
gi non mi
rendo conto
della gran-
dezza del
doppio tito-
lo conqui-
stato, an-
che se l’an-
no scorso
non fu realizzato solo per
mezzo punto, però fin dal
primo momento mi sono
chiesto se questa impresa
ci porterà alla soluzione
dei due nostri problemi
che Bergamo ancora non
ha affrontato. Forse noi
siamo troppo buoni, trop-
po gentili, troppo accondi-
scendenti, oppure troppo
"ingenui" per non avere il
minimo necessario che
molte altre province meno
brave della nostra posseg-

gono da anni. Ci mettiamo
per l’ennesima volta in at-
tesa». Ma dove nasce que-
sta bellissima favola gial-
lorossa? Risponde sempre
Acerbis: «Dal progetto va-
rato cinque anni fa: far
crescere i giovani, tutti,
senza bruciarli. Iniziò una
fattiva collaborazione con
Brembate Sopra, Lib. Ca-
ravaggio, Oratorio Albino,
Marinelli, Almè, Cappuc-
cinese, Capriolese, Roma-
no, e ultimamente Brusa-
porto: un rapporto straor-

dinario, vin-
cente. Idem
con gli alle-
natori: Mot-
ta, Sala,
Maroni, Na-
so, Alfano,
Barbera,
Costa, Zilio-
li, Aceti,
Sgherzi, Do-
narini ed Al-
berti, uniti e

bravi come pochi. Tassel-
lo dopo tassello abbiamo
creato una ragnatela feli-
ce nella quale si è sempre
cresciuti. A livello dirigen-
ziale gli arrivi di Ventura e
Cavenati hanno aumenta-
to le capacità. Se vogliamo
è il segreto di Pulcinella,
ma con noi è diventato vin-
cente». E la favola conti-
nuerà, perché a fine anno
dai Cadetti arriverà nuova
linfa di prima qualità.

Giancarlo Gnecchi

«È indispensabile 
per gli allenamenti

invernali: chiediamo
solo il prato, 

poi facciamo tutto 
da soli. E va rifatta la
pista del centro Coni»

Dante Acerbis

A fronte della delusione per
la retrocessione, l’Atalanta si
può consolare con i risultati
strepitosi del suo vivaio. Sa-
bato sera a Monza si sono ag-
giunti altri due scudetti a un
palmares già ricco che fa del-
l’Atalanta una delle società ita-
liane più titolate a livello gio-
vanile, che niente ha da invi-
diare a Juve, Milan e Inter. An-
zi, ancora una volta l’Atalan-
ta ha fatto scuola e la conqui-
sta dello scudetto con Allievi e
Giovanissimi è il giusto pre-
mio al lavoro guidato da Mino
Favini. Con quelli di sabato
salgono a 13 i
successi ottenu-
ti nell’era Favini,
dal 1991. In
questo periodo
sono ben 9 gli
scudetti vinti dal
vivaio orobico: 2
con la Primave-
ra, 3 con gli Al-
lievi e 4 con i
Giovanissimi (2
consecutivi).
Nessun’altra società ha fatto
altrettanto: la Roma, seconda
nella graduatoria, è staccatis-
sima con 7 trofei (di cui 5 scu-
detti), Milan e Juve seguono a
6, l’Inter a 5.

Non solo, l’Atalanta que-
st’anno è riuscita a portare tre
squadre in finale, perché non
va dimenticato che anche la
Primavera è arrivata all’atto
conclusivo, a un passo dal tri-
colore. Tre finali in un anno
vantano un solo precedente,
guarda caso targato ancora
Atalanta, nel 2002, e anche al-
lora arrivarono due scudetti in
un giorno, a poche ore di di-
stanza.

A Bergamo comunque non
ci si siede sugli allori e sono
numerosi i progetti per il fu-
turo come illustra Roberto Se-
lini, consigliere delegato al set-
tore giovanile: «L’Atalanta pun-
terà ancora molto sul suo vi-
vaio perché ci crede moltissi-
mo. La dimostrazione è che
per la prossima stagione, no-
nostante la retrocessione, non
ci sarà nessun ridimensiona-

mento ma anzi è stato predi-
sposto un aumento del 10 per
cento del budget a disposizio-
ne del settore giovanile. E Rug-
geri mi ha dato carta bianca.
In mente abbiamo diverse ini-
ziative per potenziare il nostro
vivaio, come l’inserimento di
un maestro tecnico come Tit-
ti Savoldi a disposizione dei ra-
gazzi della Primavera, ma an-
che l’apertura verso l’estero». 

Ma queste saranno solo al-
cune delle novità per la pros-
sima stagione: «Cambieremo
tutte le mute da gioco - con-
tinua Selini - e la novità è che

su tutte le ma-
gliette da que-
st’anno potrà
comparire un
secondo spon-
sor che sarà
«Globalcasa»
che affiancherà
il marchio «Sit-
in». Poi abbia-
mo in mente di
organizzare al-
lo stadio una

sfilata delle due squadre cam-
pioni d’Italia, o in occasione
del Bortolotti o della prima
partita in casa, per celebrare
giustamente questi scudetti.
Sabato ero a Monza ed è stata
veramente una grande soddi-
sfazione. È stato un premio
per tutto il lavoro del settore
giovanile, ma anche della so-
cietà perché non ci dobbiamo
dimenticare che dietro c’è
sempre qualcuno che ci per-
mette di lavorare in questo
modo». 

L’ultima rivelazione riguar-
da gli innesti della prossima
stagione: «Verranno aggiunte
un paio di persone all’inter-
no degli uffici per dare una
mano a Favini, mentre per
quanto riguarda i ragazzi, fa-
remo degli innesti. Ho già aval-
lato diversi acquisti e anche il
numero dei ragazzi provenienti
da fuori regione e destinati al-
la Casa del Giovane non su-
birà un ridimensionamento,
anzi è prevista una decina di
arrivi».

Guido Maconi

Roberto Selini Nuccio Longhi

Due scudetti sabato nel
calcio giovanile. Uno
domenica nel tennis. Al-
tri due, sempre dome-
nica, nell’Atletica leg-
gera. 
È questo il bilancio
complessivo dell’ultimo
fine settimana dello
sport bergamasco: de-
cisamente all’insegna
del tricolore. Hanno co-
minciato, tra il pome-
riggio e la serata di sa-

bato, gli Allievi e i Gio-
vanissimi dell’Atalanta,
che a Monza hanno vin-
to le loro finali scudet-
to. Un giusto premio per
il settore giovanile del-
la società nerazzurra,
che può parzialmente
consolarsi per la retro-
cessione in serie B del-
la prima squadra. 
Hanno proseguito, do-
menica, i bravi atleti del
Tennis Club Bergamo,

che rifilando un secco
4-0 al Tc Alba hanno
messo in bacheca il tri-
colore di serie A2. Un ri-
sultato straordinario,
che segue di soli sette
giorni la conquista an-
ticipata della promo-
zione in A1, e che ga-
rantirà il ritorno al pa-
lasport di Bergamo di
un tennis certamente
meno luccicante di
quello dei tornei inter-

nazionali, ma comun-
que di grande qualità. 
E, dulcis in fundo, la
straordinaria impresa
della Bergamo Atletica
59, che non finisce mai
di inanellare risultati
eccezionali. A Modena,
ai campionati italiani
societari Allievi, i ber-
gamaschi hanno porta-
to a casa sia il titolo ma-
schile che quello fem-
minile. Bergamo vola.

In piedi da sinistra: Chiodini, Mauri, Mannone, Brivio, Vernile, Tiboni.
In ginocchio: Cardin, Okyere, Scozzarella, Arrigoni, Cisse

Sopra da sinistra Anagnastopol, Albani, Carera, Dell’Acqua, Cipolla,
Di Vuolo. In basso: Merelli, Rovetta, Vagnozzi, Gabrieli, Mazzoleni


